
Primogiorno
dilavoro
perBerretti
eUnder17

SERIEC. I gardesanihanno guadagnatoil 3°turnoelasfida conlaSpalgrazie aigol dei cannonieridella scorsa stagione

Feralpisalò,lacoppianonscoppia
Caracciolo-Scarsellaunagaranzia
ConilPordenone aUdine decisivi
ilbomber eilcentrocampista
L’Airone:«Con il lavoroel’unione
possiamofare coseeccellenti»

Nellunedì primadiferragosto è
iniziatal’attivitàdel settore
giovaniledellaFeralpisalò.

AlcentroRigamontia
Buffalorai primia scenderein
camposono stati laformazione
Berrettiel’Under 17.La
Berretti,chefino amaggio è
stataallenata daDamiano
Zenonipoi passatoallaprima
squadracon la fine del
campionatoel’iniziodei
play-off,hainiziato in

mattinataedaquestastagione è
affidataalle cure diMarioBertoni;
l’under17,invece, sièradunata
nelpomeriggioed èallenatada
StefanoPreti.

Laprossima squadra ainiziare la
preparazioneinvista della
stagione2019-2020 èl’Under15.
Seguirannola formazione Under

14il 19,sempreal centro
RigamontidiBuffalora,el’Under
13,chesiradunerà il 20agostoma
alcentrosportivo dellaBadia:
«Sonoconvintochein questa
stagionepossa continuareil
nostroprocesso dicrescita», le
paroledelresponsabile del
settoregiovanile PietroStrada. •

Giovanili

AndreaCaracciolo,37 anni,bomber dellaFeralpiSalò:un golin CoppaItalia

Sergio Zanca

L’Airone ha riaperto le ali.
Non capitava dal 23 marzo:
1-0 a Fano. Di testa, allora, e
anche stavolta, a Udine, nel
2° turno di coppa Italia, con-
tro il Pordenone, neopromos-
so in B. E con Andrea Carac-
ciolo ha segnato Fabio Scar-
sella. La coppia che ha illumi-
nato la Feralpisalò nella scor-
sa stagione è ripartita alla
grande.

Nell’ultimo campionato Ca-
racciolo ha firmato 12 gol,
mentre Scarsella, centrocam-
pista d’assalto, ne ha siglati
11. Quest’ultimo ha risolto il
match di una settimana fa ad
Adria (1-0), contro una for-
mazione di serie D, e si è ripe-
tuto in Friuli. Su una punizio-
ne a spiovere di Ceccarelli, ha
inzuccato in maniera impla-
cabile. Domenica ha realizza-
to il definitivo 2-1 con un fan-
tastico sinistro al volo, su
cross di Eleuteri.

MA LE ATTENZIONI maggiori
si concentrano come al solito
su Caracciolo, preso d’assalto
in tutte le località per un sel-
fie o un autografo. È il più co-
nosciuto, e lui accontenta
chiunque: dall’anziana came-
riera dell’hotel di Temù, dove
ha trascorso una parte del riti-
ro estivo, al ragazzino che si
intrufola in sala stampa.

Sul campo Caracciolo, che il
18 settembre compirà 38 an-
ni, lotta su ogni pallone. Dà
l’impressione di correre con
più scioltezza rispetto al pas-
sato. Partecipa allo scambio
con i compagni, si incunea
all’attacco, crea pericoli.

A Udine ha sbloccato il pun-
teggio sfruttando una puni-
zione del solito Ceccarelli, il
talentuoso romano cresciuto
nelle giovanili della Lazio.

Inoltre ha effettuato un salva-
taggio sulla linea e si è ade-
guato al clima di battaglia, ri-
mediando un’ammonizione.

«LABELLAPROVAofferta con-
tro il Pordenone deve convin-
cerci che se lavoriamo bene, e
restiamo uniti, possiamo di-
sputare un campionato eccel-
lente e, magari, fare meglio
dell’ultima stagione - assicu-
ra l’Airone-. Nel girone di an-
data non c’ero con la testa.
Ho iniziato benissimo il ritor-
no ma, per un infortunio,
non sono più riuscito a farmi
valere. Il mese di vacanza mi
ha consentito di smaltire l’in-
fiammazione. Ora sto bene».

Sull’intesa con Ceccarelli:
«L’allenatore ha a disposizio-
ne un reparto offensivo di va-
lore - osserva Caracciolo -. E
avrà difficoltà nello scegliere
chi schierare. Di sicuro varie-
rà gli uomini, utilizzando chi
starà meglio».

I suoi obiettivi: «Nonostan-
te l’età, non mi considero fini-
to. Con il lavoro e una vita
equilibrata posso togliermi
ancora delle soddisfazioni.
Seguendo i consigli di Pesce,
ho cambiato alimentazione.
L’importante è impegnarsi a
testa bassa. Se deve essere il
mio ultimo anno, voglio che
sia bello e divertente».

«Ho giocato a lungo in serie
A e B - conclude -. Ho cono-
sciuto calciatori che parlava-
no poco e si allenavano al
massimo. Gli esempi da se-
guire. Io cerco di essere un
traino, di parlare poco, e in
modo propositivo. Di fronte
ai giovani bisogna avere com-
portamenti seri».

Rientrato nella notte dal
Friuli, ieri mattina l’Airone è
volato in Sardegna per rag-
giungere la moglie e i due fi-
gli in vacanza a Stintino. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

FabioScarsella,30 anni,centrocampistadellaFeralpisalò: 2reti in2partite diCoppaItalia

TREGIORNI DI RIPOSO
DOPOL’IMPRESA
LARIPRESA GIOVEDÌ
INVISTADELLA SPAL
L’allenatoredella
FeralpisalòDamiano
Zenoni,dopo l’impresadi
domenicasera a Udine
controil Pordenone,
neopromossoinSerieB, ha
concessotregiornidi
libertàaisuoi giocatori.
Dopoil ritiro svoltoa
Pinzolo-Spiazzo(nella
primafase) e a Temù(nella
seconda,laconclusione
sabato),la preparazione
riprenderàsoltantogiovedì
mattina.

C’èdapreparareil
prossimo,prestigioso

impegno:domenica a Ferrara,
controlaSpal, compagine di
SerieA,peril terzo turnodella
CoppaItaliadei grandi:un
traguardoraggiunto perla
primavolta nellasua storia
dallaformazione gardesana
chefinora,oltre alPordenone,
haeliminato nelturno
inauguralel’Adriese,
formazionerodigina chemilita
inSerieD.

Tornandoallapreparazione
sarannoda verificarele
condizionidiCarraro, il
centrocampistaacquistato
dall’Imolese,efermo perun
indolenzimentomuscolare.
Peril resto stannotuttibene e
conilmorale amille per
l’ottimoinizio distagione.

Ilnotiziario

LaBerrettidella Feralpisalòche sièradunata alcentro Rigamonti
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